
Corte Suprema di Cassazione, sentenza n. 38481/08 del 9.10.2008. Rel Bricchetti. 
 
“Nel procedimento minorile, la competenza per il giudizio abbreviato, introdotto da richiesta 
dell’imputato seguita a decreto di giudizio immediato, appartiene al giudice per le indagini 
preliminari”. 
 
 
(omissis) 

S v o l g i m e n t o  d e l  p r o c e s s o 
 
 
1- Con l’ordinanza indicata in epigrafe, il Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale per 
i minorenni di Ancona disponeva, a norma dell’art. 28 del D.P.R.  22 settembre 1988 n. 448 
(contenente disposizioni  sul processo penale a carico di imputati minorenni: di seguito c.p.p.m.), la 
sospensione, per la durata di anni uno, del processo (giudizio abbreviato a seguito di decreto di 
giudizio immediato) nei confronti di (A) per il reato di furto aggravato (articoli 624 e 625, primo 
comma, numeri  2 e 7) commessi in Ascoli Piceno il 10 marzo 2007 in danno di (B). 
 
2 – Avverso la predetta ordinanza, ha proposto ricorso per cassazione il Procuratore  della 
Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di Ancona. 
Sostiene che, nel caso in esame, la competenza a provvedere non spettava al giudice per le indagini 
preliminari ma al giudice dell’udienza preliminare, nella composizione prevista  dall’art. 50 bis 
dell’ordinamento giudiziario (R.D. 30 gennaio 1941, n. 12) introdotto dall’articolo 14 del D.P.R. 22 
settembre 1988, n. 449, recante norme di adeguamento dell’ordinamento giudiziario al nuovo 
processo penale minorile. 
L’ordinanza impugnata sarebbe, dunque, inficiata dalla nullità di cui all’art. 178, comma 1, lettera 
a), c.p.p. 
Spiega il ricorrente: 
- che l’articolo 1, comma 1, c.p.p.m.  stabilisce che, nel procedimento a carico di minorenni, si 
osservano le disposizioni del decreto medesimo e, per quanto da esse non previsto, quelle del codice 
di procedura penale, che devono essere «applicate in modo adeguato alla personalità e alle esigenze 
educative del 



minorenne»;

 













 


